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Sudafrica 

Recuperate 
5 salme 
del «Jumbo» 
• • JOHANNESBURG Con II 
moro quasi In burrasca e l« dif-
«eoli» dovute alla lontananza 
della zona di operazione, con
tinuano le ricerche nel trailo 
di mare dell'Oceano Indiano 
dove si è Inabissato II «Jum
bo» della compagnia di ban
diera sudafricana con 159 
persone a bordo. Ieri la flotti-
glia di navi di diverse naziona
lità ha recuperato cinque ca
daveri, due del quali grave
mente mutilali. In un comuni
calo diffuso a Johannesburg 
la compagnia di bandiera su
dafricana, la Saa, ha precisalo 
che I cadaveri sono di due 
donne e un uomo, ma degli 
altri due è stato parlino Im
possibile accertarne II sesso. I 
soccorritori hanno anche av
vinalo parto di uno scivolo 
pneumatico, di un ballellone 
di gamma (dalla cui radio au
tomatica provenivano segnali 
di So», che vengono lanciati 
automaticamente nel momen
to della messa In mare), valige 
ed altri rollami. Ma dilflcìl-
menle potrà essere recupera
lo alito del «747» che è preci
pitalo sabato mentre era in 
rolla tra Taipel (Taiwan) e Jo
hannesburg, via Mauritius: la 
zona dove il veicolo è slato 
Ingoiato dal mare (a 120 chi
lometri a nord-est di Mauri
tius) ha una profondila che 
varia dal mille ai iremllasel-
cento metri e correnti sotto
marine che «viaggiano' a olire 
cinque nodi all'ora. Sarà dun
que impresa difficilissima, se 
non Impossibile, recuperare 
la «scatola nera» che racco-
glia lutti I dati di volo del veli
volo. Il direttore delle pubbli
che relazioni della South Airi-
cuti «Irways, Nlco Vonler. ha 
dichiarato che navi francesi 
provenienti dalla vicina Isola 
di Reunion (territorio france
se d'oilremare), di Mauritius e 
¥o»chcroccl giapponesi e di 

airvan hanno partecipalo alle 
ricerche di feri che però da 
oggi saranno probabilmente 
porlale avanti solo dagli aerei, 
villo l'approssimarsi di una 
burrasca. 

Il Jumbo della Saa si è inali-
bissato nell'Oceano pochi mi
nuti dopo che II comandante 
(che era al suo ultimo viaggio 
prima di andare in pensione) 
aveva segnalalo via radio che 
la cabina di pilotaggio era In
vasa dal fumo e aveva chiesto 
di scendere di quota a 14.000 
piedi (circa 4.600 mairi) per 
poter avviare le procedure di 
emergenza, l'arco era atteso 
a Mauritius, nel paradiso turi
stico dell'Oceano Indiano, 
dove avrebbe dovuio effettua
re uno scalo tecnico ber rifor
nirsi di carburante prima di ri
prendere il volo per Johanne
sburg, distonie 3.300 chilome
tri, Secondo quanto ha rilento 
il controllore del tralfico ae
reo di Mauritius, Servan Slng, 
Il comandante del Jumbo si 
slava apprestando a compiere 
un alierragglo airumcnlalo 
quando al sono improvvisa
mente Interrotti I contatti ra
dio. I soccorritori non hanno 
potuto usare gli elicoilerl, da
ta la distanza dal luogo dove è 
scomparso {'aereo. Attual
mente I voli che da Johanne
sburg sono diretti a Mauritius 
sono superaffollati, perché 
•urenti e amici delle vittime (del 141 passeggeri 70 erano 
sudafricani, 47 giapponesi e 
ironia cinesi di Taiwan) vo
gliono recarsi il più vicino 
possibile al luogo dell'inci
dente Ieri II ministro degli 
Esteri sudafricano. Roelol 
«Hit» Bolha ha espresso "pro
tendo e sincero ringraziamen
to» ai paesi che sono Interve
nuti In mulo del Sudafrica per 
la ricerca dell'aereo. 

In Polonia alle 20 di ieri aveva già 
votato il 64% del corpo elettorale 
Incidenti a Danzica e Cracovia 
Manifestazione di protesta a Varsavia 

Per Jaruzelski 
si va profilando una vittoria 
Alle 22 di ieri sera, chiuse le urne, è cominciato in 
Polonia lo spoglio delle schede del referendum. 
Alle 20 aveva già votato il 63,8% del corpo elettora
le, il che sembra prefigurare una vittoria del «si» 
alle riforme economica e politica proposte dal po
tere. Denunciati casi di voti per delega. Incidenti a 
Oanzlca, Nowa Huta e Cracovia, Una manifestazio
ne di protesta si è svolta a Varsavia. 

ROMOLO CACCAVALE 

m VARSAVIA. Si profila 
l'annuncio di una vittoria 
del «si» nel referendum su 
riforma economica e rifor
ma politica svoltosi ieri in 
Polonia in un'atmosfera di 
generale calma, appena tur
bala da lievi Incidenti a 
Danzica, Nowa Hula e Cra
covia. Una manilestazlone 
di protesta , cui hanno par
tecipato tremila persone, si 
£ svolta al termine di una 
«messa patriottica» nella 
chiesa di San Stanislao Ko-
stka a Varsavia, il luogo 
dov'è sepolto padre Jerzy 
Popleluszko. E Intervenuta 
la polizia, ma non si sono 
avull Incidenti Le urne, 

aperte alle 6 del mattino, 
sono siale chiuse ieri sera 
alle 22 ed è cominciato lo 
spoglio delle schede. I risul
tati definitivi saranno noti 
oggi in serata. Nel pomerig
gio di ieri il portavoce del 
governo, Jerzy Urban, ave
va dichiarato che, secondo 
le sllme pervenute alla com
missione elettorale centra
le, alle 17 aveva votato già il 
55% dei cittadini. Percen
tuale che saliva al 63,8 per 
cento alle 20. Alle 11 i vo
lani! si aggiravano sul 
20-25%, in misura analoga 
cioè a quella dei voti della 
stessa ora nelle politiche 
del 1985 il cui risultalo fina

le fu del 78% (Solldarnosc 
calcolò invece il 66%). La 
percentuale dei votanti in 
Polonia è più importante 
che in Italia perchè i «sì» 
possono vincere soltanto se 
superano la metà del corpo 
elettorale. Dato che la per
centuale del «no» sarà quasi 
sicuramente molto bassa, la 
vera chiave di volta della 
vittoria dei «sì» sta nella per
centuale totale dei votanti 
fra i 26 milioni 784 mila e 
rotti degli aventi diritto al 
vo(o. 

E prevedibile che sugli ef
fettivi risultali del referen
dum si discuterà a lungo. 
Nelle due conferenze slam
pa di ieri, Urban ha annun
ciato che sarebbero siali 
pubblicati soltanto i dati na
zionali e quelli suddivisi per 
i 49 voivodati (province), 
ma non quelli locali «per 
mancanza di mezzi tecnici» 
e cioè per la non disponibi
lità da parte dei giornali di 
spazio sufficiente. Smen
tendo Urban, in serata la te
levisione ha comincialo a 
diffondere non solo risultali 

parziali) nazionali e di voi
vodato, ma anche di singoli 
villaggi. 

Ai giornalisti stranieri a 
Varsavia è stalo consentito 
di visitare qualsiasi seggio 
durante le operazioni di vo
to, ma non durante lo scru
tinio. In quelli nei quali ci 
siamo recati, lo svolgimen
to è apparso regolare: l'elet
tore ritirava la scheda, en
trava nella cabina, la vola
va, la chiudeva e poi la de
poneva nell'urna sigillata. A 
quanto si e appreso però 
fuori Varsavia molti elettori 
non hanno utilizzato le ca
bine. Interrogato su questo 
fenomeno, Urban ha affer
mato: «La cabina è un dirit
to dei votanti, non un obbli
go. I presidenti dei seggi 
hanno comunque avuto la 
direttiva di invitare gli elet
tori a servirsi della cabina». 
Ciò malgrado, secondo le 
impressioni degli slessi pre
sidenti del seggi, circa la 
metà dei volanti non lo han
no tallo. 

Alla successiva conferen-

In azione gli uomini dell'ex dittatore «Baby Doc» 

Decine di morti ad Haiti 
Annullate le elezioni 
Doveva essere una giornata storica per il ritorno della 
democrazia ad Haiti, e si è conclusa invece con un 
bagno di sangue e il perìcolo di un colpo di Stato. Le 
elezioni presidenziali e per il rinnovo del Parlamento 
sono state annullate dopo meno di due ore dall'aper
tura del seggi. Due ore di terrore con decine e decine 
di morti. 1 massacri davanti ai seggi elettorali della 
capitale sono stati compiuti dai «Tonton Macoutes». 

• • PORTALIPR1NCG Isegua
ci dell'ex presidente a vita Jan 
Claude Duvaller, almeno per II 
momento, hanno avuto parti
la vinta. La consultazione elet
torale ad Haiti, per la nomina 
del nuovo presidente e il nn-
novo del Parlamento, è stata 
annullala meno di due ore do
po l'apertura dei seggi. Meno 
di due ore, durante le quali 
sono state massacrate decine 
e decine di persone (secondo 
alcune fonti 50, ma a detta 
delle automa sanitarie, è slato 
rilento dall'Ansa, il bilancio è 
di 22 morii e 67 feriti). 

Il piano destabilizzante dei 
«Tonton Macoules» è scattalo 
con inaudita lerocia, dopo le 
avvisaglie dei giorni scorsi, 
verso le otto del mattino 

Quando uomini armati a bor-
o di veloci automobili hanno 

comincialo a sparare all'Im
pazzala sulla folla che sostava 
davanti ai seggi elettorali della 
capitale uccidendo decine di 
persone e ferendone molle al
tre. Tra le vilume anche il ca

meraman della televisione do-
minicana, Carlos Grullon, 
mentre due suoi coiieghi, Ja-
vier Carnllo, messicano, ed il 
tecnico del suono salvadore
gno, Alfredo Malia, sono stati 
feriti durante un giro di osser
vazione del seggi. 

Oli uomini dell'ex dittatore 
«Baby Doc» hanno avuto gio
co facile anche per l'evidente 
copertura dell'esercito. Non 
risulla infatti che i militari che 
avrebbero dovuto garantire la 
sicurezza delle voiaziom sia
no intervenuti per impedire i 
massacri. 

Particolarmente sanguinosi 
sono siali gli attacchi sferrali 
contro una sezione in una 
scuola al centro della capitale 
e nel quartiere residenziale di 
Pellonville a 8 chilometri dalla 
capitale dove le vittime del
l'aggressione sono siale tren
ta Quattro vetture di uomini 
armati si sono avvicinate al 
seggio della scuola, hanno in
cominciato a sparare raffiche 
di mitra e poi si sono allonta

nale. Poco dopo sono tomaie 
ed II massacro si è ripetuto. 
L'azione delle «squadre della 
morte» non ha risparmialo 
neppure la centrale e lunghis
sima rue Delmas - dove si tro
va Ira l'altro l'ambasciala ita
liana - le cui diverse sezioni 
elettorali sono state bersaglia
le a più riprese. 

In una dichiarazione rila
sciata ad una radio privala di 
Pori au Prince, uno dei mag
giori candidati alla presiden
za, il leader del Parlilo demo
cristiano di Haiti, Sylvlo Clau
de, ha sostenuto che l'eccìdio 
di ieri «è una ulteriore confer
ma del desiderio della gluma 
del generale Namphy di evita
re le elezioni generali. La 
giunta di governo - ha aggiun
to - è una diretta derivazione 
del duvalierismo». 

Molto duro il commento 
del Dipartimento di Sialo 
americano. George Shultz ha 
Infatti sostenuto ieri che le 
violenze registrale ad Haiti so
no una «vergogna», ma ha ag
giunto: «Il popolo haitiano 
continuerà a battersi per la 
democrazia». Intervistato dal
la rete televisiva «Cbs» dopo 
l'annuncio dell'annullamento 
delle elezioni, Shultz ha detto 
di rilenere che i crimini com
piuti nelle ultime ore sono 
opera dei duvaliensti. «Gli hai
tiani - ha concluso il segreta
rio di Stalo Usa - vogliono le 

elezioni, vogliono la libertà, la 
democrazia». 

Frattanto gli 11 conservato-
n del governo Usa e le perso
ne che li accompagnavano - è 
quanto ha riferito l'agenzia 
Franco Prese - sono stali eva
cuali nella tarda serata di ieri 
con un aereo dell'aviazione 
staiunilense. Tra questi vi so
no anche I due impiegati della 
catena televisive «Abc» feriti 
negli incidenti della mattinala, 
ed un (otografo del settimana
le «Time». 

Anche l'agenzia sovietica 
Tass sostiene che «le forze dì 
destra che cercano di perpe
trare la politica dell'eie dittato
re Duvaller hanno fallo dì tul
io per prevenire la libera 
espressione del voto del po
polo dì Haiti». L'agenzia sovie
tica afferma che il terrore «ha 
reso impossibili le elezioni» e 
conclude dando credilo all'o
pinione degli osservatori se
condo cui ad Haiti «ci si trova 
alla vigilia di un colpo di Stato 
militare e del ritorno ai giorni 
della vecchia dittatura». 

Si ignora quante siano le 
persone che avevano già vota
to quando è stato annunciato 
l'annullamento della consul
tazione che avrebbe dovuto 
segnare una svolta stonca nel
la vita di Haiti: gli isolani 
avrebbero dovuto scegliere. 
Ira ventidue candidati, il nuo
vo presidente e nnnovare i 
104 seggi di Camera e Senato. 

za stampa sono stati denun
ciati anche casi di persone 
che hanno votato per l'inte
ra famìglia. Secondo Urban 
ciò è proibito dalla legge, 
ma fenomeni del genere so
no possibili, anche se poco 
numerosi, per «famiglie di 
lipo patriarcale». 

Una certa confusione ha 
creato anche il sistema di 
votazione. In sostanza, per 
esprimere il «si», sulla sche
da bisognava cancellare 
con una croce il «no». Ur
ban ha riconosciuto che è 
stato un errore stabilire tale 
procedura, ma a suo parere 
nel corso della campagna 
elettorale è stato ampia
mente insegnato a votare e 
gli stessi componenti dei 
seggi avevano l'incarico di 
spiegarlo. 

Jaruzelski e le altre auto
rità dello stato hanno volato 
nella mattinata. Hanno 
ostentatamente disertato le 
urne 1 massimi dirigenti di 
Solidarnosc. Lech Walesa, 
in particolare, alla vigilia 
aveva dichiarato che si sa

rebbe recato a pescare, ma 
ieri è rimasto a casa a causa 
del maltempo. Anche il pri
mate Glemp sì è astenuto 
dal voto. 

A Danzica alcune centi
naia di persone, dopo una 
messa nella chiesa di Santa 
Brigida vicino ai cantieri na
vali, hanno cercato di dare 
vita a una manifestazione 
contro il referendum. La po
lizia le ha disperse effet
tuando alcuni fermi. Urban, 
nella conferenza stampa ha 
confermato il tentativo di 
manifestazione, ma ha ne-

fiato che la polizia abbia uti-
izzato la forza ed abbia ef

fettuato dei fermi. Un episo
dio analogo, con minore 
partecipazione di gente, è 
avvenuto a Nowa Huta, cit
tà satellite di Cracovia. Nel 
centro di Cracovia invece 
alcuni giovani hanno mani
festato davanti al Consolato 
americano. A fine settima
na, a Wroclaw (Breslavia), 
si diceva che erano slate 
fermate 150 persone. Per 
Urban i fermali sono stati 
solo undici. 

Elezioni in Turchia 

Le prime proiezioni 
danno il 36 per cento 
al premier Ozal 
• • ANKARA Ieri si è votato 
anche in Turchia per il rinno
vo del Parlamento, a sette an
ni dal colpo di Stato che portò 
al potere una giunta militare 
Da un primo spoglio delle 
schede - il 19,93 per cento 
dei voti - si profila la vittoria 
del primo ministro Turgut 
Ozal, leader del «partito della 
Madrepatria™ che ha ottenuto 

il 36 per cento dei consensi. 
Seguono i socialdemocratici 
popolari di Erdal Inonu, con il 
23,5 per cento, tallonati dal 
«partito del Buon Cammino» 
eli Seleyman Demìrel (21,4%). 
Gli altri quattro partiti in lizza 
hanno ottenuto quote inferiori 
al dieci per cento che non ga
rantisce loro l'ingresso in Par
lamento. 

Attacco 
con (razzi 
mentre Najib 
tiene un discorso 

I razzi sono slati lanciali dalle colline che circondano 
Kabul. Erano diretti contro l'edificio In cui II leader afgha
no Najib slava pronunciando un discorso ai 1.500 delegali 
della «Grande assemblea», incaricata di dare al paese la 
nuova carta costituzionale. Le esplosioni hanno scosso 
l'edificio e si sono susseguite con intervalli di due minuti. 
Secondo le prime ricostruzioni, tuttavia, I razzi sparati dai 
guerriglieri ribelli non hanno raggiunto l'edillcio, sede di 
un politecnico. 

Un satellite militare, presu
mibilmente destinato all'in
dividuazione di eventuali 
missili nemici, è slato lan
cialo Ieri dalla base di Cape 
Canaveral, In Florida. Il 
Pentagono non ha voluto 

^ " • • ^ ^ " • ^ " ^ • ^ • " ^ fornire alcun lipo di preci
sazione sulle effettive funzioni del satellite, ma alcuni 
scienziati hanno detto che dovrebbe far parte del «Pro
gramma di appoggio difensivo» (Dsp): in altre parole li 
satellite andrebbe ad aumentare I numerosi satelliti-spia 
orbitanti Intorno alla terra. 

In orbita 
nuovo 
satellite-spia 
degli Usa 

I cubani 
in rivolta 
rilasciano 
4 ostaggi 

Il direttore del centro psica
nalitico del penitenziario, 
uno psichiatra e due assi
stenti sociali sono stali libe
rati dai detenuti cubani in 
rivolta da lunedì scorso nel 
carcere federale di Atlanta, 

^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ « " ^ ^ ^ " » in Georgia. Restano così 
ancora novantuno ostaggi nelle mani dei 1.123 detenuti 
cubani. La liberazione dei quattro ostaggi viene considera
ta un atto di buona volontà da parte delle autorità, ma la 
situazione resta di stallo: I detenuti rifiutano di essere ri
mandati in patria. Identica situazione di attesa anche nel
l'altro penitenziario in rivolta, a Oakdale (In Louisiana), 
dove 989 cubani tengono ancora in ostaggio venllsel per
sone. 

la Palestina 
dopo 40 anni, 
feri scontri 
e manifestazioni 

Quaranta anni fa, Il 29 no
vembre del 1947, l'Orni de
cideva lo smembramento 
della Palestina, premessa 
per la nascita - alla line del 
mandato britannico - di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uno Stato ebraico, di uno 
—^"^"•^^—•^^mm arabo-palestinese e di una 
zona Internazionale a Gerusalemme. Quella data segna 
anche l'Inizio di un conflitto politico militare che tuttora è 
privo di soluzione. Ieri nei campi profughi del territori che 
dovevano segna» lo Slato arabo-palestinese, e che invece 
sono adesso occupati militarmente da Israele, vi sono sia
le manifeslazioni antiìsraeliane. Un primo bilancio è di due 
giovani palestinesi feriti negli scontri che si sono verificali 
nel campo profughi di Baiata, dove era stato imposto II 
coprifuoco. Scioperi generali sono in corso a Ramallah e 
in altri centri. A Gerusalemme Est sono in sciopero I com
mercianti, che hanno alzala barricate bloccando II traffi
co. Scontri anche a Gaza, dove i dimostrami hanno lancia
lo bottiglie «Molotov» contro truppe israeliane, senza però 
causare vittime. Nel campo profughi dì Askar, nei pressi di 
Nablus, 1 militari israeliani hanno impiegalo lacrimogeni e 
proiettili di gomma per disperdere i manifeslanti. 

Stanotte 
suRaitre 
intervista 
con Gorbadov 

Lo scoop è per questa sera, 
Ma l'ora, trattandosi di una 
diretta in collaborazione 
con il network americano 
Nbc, è proibitiva: ira le due 
e le Ire dì questa notte il leader sovietico Mikhall Corba-
ciov comparirà sui teleschermi di Raitre. L'intervista, In 
traduzione simultanea da Mosca, tuttavia, sarà replicata 
atte 7,30 di domani, con il commento in studio di Italo 
Morelli, vice direttore del Tg3 e del giornalista Andrea 
Barbalo. 

L'Albania: 
«Riforme 
come a Mosca? 
Mai!» 

L'Albania non vuole isolarsi 
dal resto del mondo, ma 
guai a parlare di perestro-
jka: Tirana resta convinta 
della necessità di tenersi 
lontano da influenze ester-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne, contrarie ai suoi interes-
^ ™ ^ ^ " ^ " " " ^ ^ " ^ si, «come le riforme in stile 
gorbacioviano-. Ad affermarlo è slato il capo dello Stato e 
del Partito comunista albanese, Ramìz Alia. In un discorso 
pronunciato a Vatona in occasione del 75' anniversario 
della proclamazione dell'Indipendenza nazionale, Alia ha 
riaffermato «la fedeltà alla linea di indipendenza e di sovra
nità nazionale affidataci» da Enver Hoxha. Una linea, ha 
detto Alia «non a caso» attaccata «dai nemici imperialisti, 
revisionisti e reazionari dì varie specie» che «sperano di 
vederci cambiare strada». Questi nemici, ha delta Alia 
«vorrebbero che in casa nostra vengano applicate riforme 
gorbaciovìane*. Ma Alia ha rassicurato tutti; «Questo non 
accadrà mai» 

FRANCO DI MARE 

Conclusa la «guerra delie ambasciate» tra Francia e Iran 

Ora a Parigi tutti attendono 
il ritorno di altri tre ostaggi 
Alle 21,20 di ieri sera, a bordo di un «Falcon 50» 
che da qualche ora era già pronto all'aeroporto del 
Bourget, Wahid Gordjiha lasciato Parigi diretto a 
Teheran, via Larnaca. Poche ore prima Ti diploma-
lieo che da 5 mesi vìveva autorecluso nel! amba
sciata iraniana, si era spontaneamente presentato 
al giudice che lo aveva convocato a luglio come 
testimone degli attentati a Parigi. 

AUGUSTO PANCALOI 

H I PARIGI Un'avvisaglia l'a
veva data l'altro ieri lo stesso 
Chlraf Mentre attendeva -
all'aeroporto di Orly - l'arrivo 
dei due ostaggi francesi, Nor-
mandln e Auque, il primo mi
niatro aveva dichiarato che 
questo rilascio rappresentava 
«un progresso sulla strada del 
regolamento del contenzioso 
con l'Iran e, dunque, del lista-
bilimento di normali relazioni 

con questo paese» Ieri aera, 
quando da pochi minuti il 
«Falcon 50» volava verso Te
heran con Wahid Oordji a hor-
do, la presidenza del Consi
glio ha diramato un comuni
cato ufficiale col quale si con
ferma quanto è apparso, ieri 
sera, subito chiaro si era allo 
acambio, alla conclusione 
della vasta e lunga trattativa 
condotta dai servili segreti 

francesi. Ora - afferma il co
municato della presidenza del 
Consiglio - <>la soluzione degli 
altri problemi pendenti nelle 
relazioni franco-iraniane deve 
poter progredire rapidamen
te Si tratta anzitutto della re
voca delle misure restrittive 
prese nel confronti delle due 
ambasciate, che consentirà 11 
ritorno in Francia delle nove 
persone della nostra amba
sciata a Teheran,,, si tratta an
che del regolamento dei con
tenziosi finanziari in corso di 
discussione tra i due paesi da 
circa nove anni..» In quanto 
agli ostaggi, 11 comunicato 
ammette esplicitamente che il 
rilascio dei due liberati a Bei
rut 48 ore fa «è stato essenzial
mente reso possibile dall'in
fluenza che le autorità irania
ne hanno esercitato sui rapito
ri di Jean-Louis Normandia e 
Roger Auque, e che deve per

mettere il ritorno alla libertà 
degli ostaggi ancora detenu
ti». In Ubano restano ancora 
tre ostaggi francesi 

Quel che è successo nelle 
ore precedenti questo comu
nicato ufficiale lo si è potuto 
ricostruire soltanto netta tar
dissima serata. Alle 19, quan
do si è avuto il primo flash, 
Wahid Gordii era già nell'uffi
cio del giudice Gilles Boulo-
que, che era andato poco pri
ma a rilevai lo L'interrogato
rio - del tutto formale, si deve 
immaginare - è durato due 
ore. Al termine delle quali il 
giudice - si legge in un comu
nicato - ha ritenuto che con
tro Gordji «non vi siano impu
tazioni per incriminarlo» Il di
plomatico ha, quindi, lasciato 
libero il palazzo di Giustizia, 
allontanandosi - sotto i riflet
tori delle telecamere - a bor
do di un'auto dell'ambasciata 

Una colonna di mezzi della 
polizia, hanno seguito il diplo
matico sino all'aeroporto, ne 
hanno sorvegliato l'imbarco 
sul trireattore che aveva già i 
motori accesi. Gli agenti han
no lasciato la pista soltanto 
quando l'aereo ha completato 
il decollo e si è levato in volo. 

Ora a Parigi si attende l'arri
vo di Paul Torri, il primo se
gretario dell'ambasciata fran
cese - accusato di spionaggio 
- che ieri si è presentato da
vanti ai giudici iraniani con
temporaneamente alla sortita 
di Gordii a Parigi. Gli altri tre 
ostaggi francesi ancora prigio
nieri sono il giornalista Jean 
Paul Kauffmann e due diplo
matici Michel Canon e Mi
chel Fontame Ma dopo il co
municato della presidenza del 
Consiglio a Parigi si è convinti 
che si tratta di giorni, se non 
di ore 

Domani Sihanouk vede Hun Sen 

Lasciano la Cambogia 
altri ventimila 
soldati vietnamiti 
• • BANGKOK Ventimila sol
dati vietnamiti hanno abban
donato ieri la Cambogia se
condo (a decisione resa nota 
ne: giorni scorsi dal governo 
di Hanoi che ha assicurato di 
ritirare negli anni Novanta tut
te le truppe che occupano il 
paese dal giorno di Natale 
1978. Corrispondenti esten di 
una ventina di nazioni occi
dentali, invitati dalle autorità, 
hanno assistito a Phnom Penh 
alla partenza dei militari avve
nuta durante una cerimonia di 
commiato che gli organizza
tori hanno dovuto necessaria
mente abbreviare a causa di 
un violentissimo temporale 
Jeeps e autobus, sovraccari
chi di militari, subito dopo la 
cerimonia di saluto, hanno la
sciato la capitale sotto una 
pioggia torrenziale dirigendo
si verso il territorio vietnamita 

Il ritiro, secondo Hanoi, è il 
più numeroso fra quelli com
piuti in nove anni eh occupa
zione In Cambogia restano 
ora, secondo stime occiden
tali, 140mila soldati vietnami
ti. 

La partenza dei ventimila 
costituisce un altro segnale 
del diverso atteggiamento che 
il Vietnam vuole avere sulla 
complessa e tragica questione 
cambogiana. Gli occhi degli 
osservatori sono ora puntati 
sulla Francia dove martedì a 
Fere en Tardenois, a circa 
cento chilometri da Parigi, si 
terrà l'incontro fra il primo mi
nistro cambogiano Hun Sen e 
il pnncipe Sihanouk uno dei 
capi stonci della resistenza. 

Il colloquio rappresenterà, 
indipendentemente dall'esito. 
una pietra miliare nella storia 
della Cambogia occupata per
ché fino a qualche mese (a era 
impensabile che potesse av
venire 

COMUNE DI CARPI 
Avviso di gara 

Si rende nolo che m data 16 novembre 1987. ai sensi dalla 
legge n 113/81 è stato spedito, per la pubblicazione sulta 
G U delle Comunità Economiche Europee il bando di gaf a per 
I appalto relativo alla Somministrazione del servizio di re
fezione «colasti.» nall'anno 1 9 8 7 / 8 8 . Incoi tat i va monto 
rinnovabile per due anni successivi 
II numero presunto dei pasti da fornire per un anno ò di 
L 83 950, per un costo globale presunto di L 340 000 000 + 
Iva 
Le imprese interessate possono richiedere con le modalità 
indicate nel predetta bando, di essere invitate, con domanda 
in carta bollata da L 5 000, da far pervenire entro la data dei 
3 1 dicembre 1987 al Comune di Carpi. Set S/5 Procedute 
contrattuali e patrimoniali. Ufficio Appalti. Corsa A Pio, n 
91. 41012 Carpi (Mo). tei 059/649111 

p IL SINDACO L ASSESSORE DELEGATO 
Giuwpue pRltrinleri 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo 
di interesse 

Nel trigesimo det'a scomparsa di 

SAPIENZA GARZANTI 
{in Rameosi 

il manto, i figli e i parenti lutti la 
ncordano con immutato affetto 
Razzano (Mi), 3Q novembre 1387 
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